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TORINO, 7 APRILE 1870. 


ITALIA 
Rivista. 


I vinti si sogliono consolare immaginando e fa- 
cendo di. provare che il! vincitore; non abbia ri- 
portato Ia vittoria e; se questa non la possono 
negare, ricorrendo al. solito esempio! di. Pirro, che 
provò più danno dalla sua vittoria che. non da 
tima ‘sconfitta. In qrestò caso almeno si pnò dare 
raramente una risposta ricisa, perchè ogatino può 
liberamente spaziare sulle conseguenze di uni bat- 
taglia e specialmente quando non è decisiv: 

Più difficilmente tuttavia st può dare ad inten- 
dere che il vincitore sia stato vinto, quando dopo 
il combattimento è rimasto padrone del campo. 

E tuttavia parecchi fogli dell'opposizione, i 
quali ‘potrebbero estendersi a talento sulla bontà 
della loro causa; ed ingegnarsl di provare che 
Hanno ragione, vogliono _illudersi e provare che 
il Miniatero fu vinto, non vincitore, nella. que- 
atione del modo di discussione sut provvedimenti 
del pareggio. 

Patei tuttavia che vi sia uh modo molto, sem- 
plice dî troncare la. questione. Lo  squittinio fu 
fatto por appello nominale. Si può vedere se siano 
rimasti in' maggioranza: coloro che resero .il par- 
tito coi ministri, o‘coloro che lo resero contro i 
medesimi, se pure non si yuolé crederé che i mi- 
nistri. abbiano dato il suffragio contro sè stessi. 

Vediamò, è verd, fra gli ossenzienti al Ministero 
anche alcuni ché o fecero parte dell'amministra» 
zione precedente od erano dichiarati fiutori. della 
medesima. Ciò potrà provare tuti’al più che oltre 
gli ordinari. loro sostenitori trovarono in questa 
congiuntura alcuni che' si rannodarono intorno: al 
Joro vessillo, che non vollero fare una ‘sistematica 
opposizione, 

Ma ‘almeno fra' questi v'era affinità, se non per: 
fetta consonanza di principi. Sî pò dire Ja 
stessa cosa di quelli che militarono nel ‘campo 
opposto? Non vedinmo inyece fra questi dei depu- 
tati separati da un abisso, e non uniti che for- 
tuitamonto: dall'odîo irreconciliabile contro l'am- 
ministrazione presente? Si potrebbe concepire un 
Ministero formato coi diversi elementi che si tro- 
varono uniti nello file del Governo attuale, ma 

















ognuno vede a prima giunta che sarebbe mo- | 


struoso un Governo formato (cogli alleati ‘che Io 
combattevano. 

Sùrebbe'invòro assaî strano se i deputati della 
maggioranza, cho sostiene il Ministero presento, 
gli rivolgessero le armi contro, solo perché. qual- 
clie proposta di questa viene modificata 0 soste- 
nuta da qualche membro della Camera'che in'al- 
tre congionture «i mostrò) dissenziente’ dal Mini- 
store, medesimo © favorevole ad altri, 

Con questa logica si potrebbe altresì dimostrare, 
è forse con' maggiore ragione, cho è assai incon- 
peguente)la sinistra, Ia quale mantiéne altamente 
il ‘votò del Parlamehto, clie dichiarò, Roma capi- 
tale dell'Italia ed'osteggia la convenzione di set- 
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Libro Seconde; 
IL FILO D'ORO 
Cartroro XV (Seguito): — 1? Zuvoro a' maglia, 


Un'altro, dei presenti s'alzd ed andò via. Ma- 
dama Dofarge mise ua mezgetta di vino innanzi 





allo stradeiuolo chiamato Giacomo, il quale salutò’ 


col suo Berretto azzurro la compagnia e bevvò: 
posoià egli trasso di sono dalla sua blica un pezzo 


di pane inferriguo dentro cui morse, interrom- | 
poudosi per bere di quando în quando, dritto sem- | 


pre presso il banco di madama Defargo, Un terzo 
individno norse e parti. 


tembre, e tuttavia riconosce tra” suoi capii ‘uo 
chie rese il suffragio per. la convenzione mede: ma 

° è la traslodazione della sede del Governofa 
renze. Jr: mR: 

SÌ può anfanare finchè sì ynole, non negare il 
fatto che coi signori Lanza e Sella voti la mag- 
gioranza, contro di essa l'opposizione della sit 
tlstra ed il partito della, Nazione. Questa. con- 
fessa che non è d'accordo col Minghetti é si con- 
forta) colla speranza che se ne pentirà e ciò provn 
solo che fu lasciata în asso. Non 0'è da menar 
vampo di questo successo. 

È dando sfogo al suo dispetto, cui non può ce- 
lare, esclama che Îl Ministero non ha riportato 
fina vittoria, ma "na sconfitta, anzi peggio che 
tina strage, una rotto campale, una sconfitta ri- 
dicola, e tutto questo perchè alcuni, già protetti 
da essa, lianno votato con lui. Secondo il razio- 
ciuio della Nazione per riuscit. vittorioso. il Mi- 
nistero ayrebbe dovuto trovarsi in' minoranza. 

Trattandosi di un' disegno di leggo molto com- 
plicato © vasto, di materie fra loro molto diverse, 
sl È pensato di affidare l'esame a parecoliie Giunte. 
Ciò ‘consigliava il buon senso e primaché venisse 
in ‘aiscussione tale proposta nbbiamo fatto voti 
perchè si tenesse tale metodo di discussione. Ma 
questo: fatto viene dalla Nazione interpretato come 
una condanna delle proposte medesime. Logica di 
nuovo conio! 

Ci attendiamo di vedore un altro giorno la Na- 
no bandîre ai quattro venti che il signor Sella 
fu sconfitto in una battaglia campale, perchè nella 
tornato del 5; di aprile si troyò nuovamente in 
‘maggioranza. Ma gli amici del Ministero non hanno 
che ad augurare al medesimo nuove sconfitte del 
genere di quello che come tali sono qualificato 
dalla Nazione. 

















Acqui, 5. — Una povera donna delle vicinanze di 
Osvatore, nalaticcia da molti anni, è desiosa di torsi la 
vita volle: imitare le. vedove indiane; ricorrendo alla 
morto del rogo. Stese alcuno fascino cui. diedo fuoco, 
ebbe potcia ‘il'eoraggio di ‘adaginrvisi sopra © di api 
rari. 





ATTI UFFICIALI 


Lia Gaeretta Ulficiale del 8 aprilo reca: 

1. Un regio decreto (a, !i61) proceduto) dalla 
relaziona! n 5. in data del 13 marzo, che in 
a bordo di una nova dello Stato una scuola di artiglie- 
rin oavalo. 

2, Un regio deereto (0. 5507) iù data del 3 a- 
prilo; cho convoen pel 3 aprile il collegio elettorale: 1° 
1 di Bologna affinchè: proceda alla, nomina del ‘proprio 
deputato. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
Tuogo il i maggio, 

î. Un regio decreto (n. 5505) in data del 4 
‘iprile, che convoca il collegio elettorale d'Iglosias. pel 
2i ‘aprile, afiuchè proceda alla nomina del proprio de- 

tato; Occorrendo una seconda votazione , essa ‘avrà 
fiogo i 1° maggio. 

$. Un regio decreto (1, 1599) in data del 9 
aprile, che convoca il collegio elettorale di Sannazzaro, 
‘pel 24 nprilo, affinchè proceda alla nomina del proprio 
deputato. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo fl 1° maggio 

5. Dlsponiziont nel personalo delle amministra» 
zioni proviaciali © di pubblica sicurezza @ nel R. esercito, 


























RE IA IE lito cor 
| di vilio: ma egli abituato a berne, sì contentò di 
l'assni meno che lo straniero, pel: quale era una 
| rarità, e poi stetto aspettando che il suo compa- 


| gno avesse finito. Egli non guardava nessuno, nes- | 


| suno guardava lui, nè anche la moglie, che aveva 

| ripreso i suoi ferri, e stava lavorando di ma- 

| glia. 

| — Avete finito, amico? domandò Defargo a suo 
tempo. 

| — Sl, grazie. 

— Allora venite. Vedrete il locale ch'io vi 
dissi potervi dare’: esso vi ‘convorrà a meravi- 
' glia. 

Uscirono della bottega nella strada, dalla strada 

entrarono in un cortile, poi salirono delli ripide 
| acale fino al sommo, poi s'intromisero in unasof- 
‘ fitta — la soffitta in cui primamente' abbiamo ve: 
! duto un womo dalle ‘clifome canute sedito soprà 
lun piecol banco, chinato giù sopra una scarpa, 
intorno a cui s'afficcendavn a lavorare. 

Ora l'uomo dalle chiome canute non c'era più; 
ma vi erano i tre uomini che erano usciti ad in- 
| tervalli, uno: dopo dell'altro; dalla itaverna : 0! fra 
loro e il vecchio colà rinchiuso un tempo ed ora 
lontano non eravi altra attinenza, se non che essi 
. lo avevano guardato una volta traverso le fessure 

della pareto. 








Cronaca Cittadina 


‘ Emponizione didattica al Palazzo 
smvnielpate. — Il Sindaco di Torino, conscio dei 
grandi ‘vantaggi ottenuti dall'Esposizione didattica del- 
l'aprilo 6 del settembre dell'anno acorso sia nell'emuli 
zione degli allievi nia _nell'uniformità dell'insegnamento, 
ha minbilito che anche în quest'anno si espongano a pub- 
blica mostra if usa esla dal Palazzo municipale: 
1. lavori dell'enamo di marzo dello scuole elomen- 
tari tao maschi quanto femminili diurno, urbane e su- 
2. Saggi della scuola sorale di commercio; 


‘ì. Ilavori dell'esame finalo delle scuole ‘sorali elo- 
montati; 


4. Tlavori del moso di marzo dello scuole festiva sì 
di liogua italiana. che francese; 

Saggi di disegno dello mastro municipali eso- 
gui i quattro primi mesî dopo l'apertra dell scuole 
i disegno ornamentale; 

È, Saggi di 
complementari; 

‘7. Saggi di disegno delle allieva della. scuola pr 
fessionale d'roato, diretta gratutamento ‘da avait 

uro, 

L'Esposizione didattica sarà. aperta dallo 10/antim. 
alle 4 pom, dal giorno 6 al 12 del corr. apri 

‘© Società filoteenten di Torino. — Nola 
adunanza di giovedì scorso, Îl:socio sig. prof. cav. A. 
Gras lesse un suo lavoro sulle nozioni che gli antichi, 
principalmente naturalisti, possederano iutorao alle cose 
delle nostro Alpi. 

L'attore sottopose a speciale; csame i singoll ‘oggetti 
da quelli scrittori monzionati porgendo intorno ad es 
quelli achiarimenti e proponeado quelle rettificazioni che 
meglio valessero a dichiarare Îa natura dello! cose accen- 
ite dagli antichi el merito dei loro giudi 

Questa sora, giovedì 7, alle oro 8; il socio direttore 
signor. prof. cav. Leone Tettoni leggerà sul seguento ar- 
gomento + 

Dell'importa: 
vigio della storia. | 

Tn seguito lo stesso signor direttore darà comunica» | 
zione di alcune proposte. | 

 Comizio agrario del circondario di 
rorimo. — Sino a muovo avviso Je conversazioni 
presso il Gomizio si terranno la tera di ogni venerdì a 
veco che di ogni lunedì. La prossima conversazione a- 
vid luogo il giorno! $ corr, e verserà sull'argomenti 
Confezione del seme bach 

% Trasporto merel. — L'orario, dell’ ufficio 
‘delle ferrovie. per Je spedizioni a piccola. velocità fu 
protratto fino alle, 5 e 112 pomeridiane. 

Talé prolungamento tornerà di non lere utilità al 
nostro commercio, 

di Tentel. — Ieri sora al teatro. Vittorio Emi 
muolo avea luogo la seconda rapprestatazione dell'opera 
11 Trovatore. 

Lin signora Rosina Pecco, se cerca il su0 passato 
srora una carriera percorsa di glorie artiche, di onor! 
dolla icons; por lel‘i grandi maestri scriusero' opero che 
furono celebri, per' loi gli impresari non lestuarono mai 
sui contratti, per lei pubblico/e stampa. non ebbero che 
‘applausi, cha epiteti entusiastici. 

Ma 1a signora Penso non ha solo, un granda passato 
artint'co n additare, ma_ pur. un decorosissimo presente 
che può far invidia a molte celebrità dell'avvenire. 

La sua voce non è stanca, 1% sua figura è sempro sn- 
perbamento bella, il'suo portamento è nobilissimo. 

Teri sera Jl Trovatore ebbe per lei nuovi incanti di 
noto e di affetti; nella celebre scena , in ispecio, del 4° 
atto, condiuvata atupendamente dal Bertolnai , ‘ossa ci 
fece conoscere qual chie ereno le celebrità d'una volta, 























jegno eseguiti dalle allisve delle scuole 














delle. collezioni autografiche fi 




















Defarge chiuso accuratamente la portà, € poi 
parlò con voce sommes 

— Giacomo primo, Giacomo, secondo ; Giacomo 
terzo, questo è il testimonio a cui avevo dato il 
ritrovo, jo Giacomo quarto. Egli vi dirà. tutto. 
Parlate Giacomo quinto. 

Lo stradainolo si asciugò. l’abbronzata fronte 
col suo berretto azzurto © domandò: 

— Da che cosa devo cominciare? 

— Cominciate dal principio: rispose con molta 
ragionevolezza Defurge : 

— Bene; vi dirò allora, signori, ch'io lo vidi un 
nino fa sotto la carrozza del marchese, aggrap- 
pato alla catena della scarpa; To. stava per Ja- 
sciare Il lavoro sullà strada, il sole scondeva ul 
tramonto, La carrozza del marchese montava lenta- 
mente la salita, ed egli pendeva da quella catena 
— in questo modo. 

Lia stradainolo si atteggiò come lo abbiamo ve- 
anto fare nel villaggio, per imitare la positura 
dell'uomo; sotto la carrozza: nella qual (cosa egli 
doveva essersi molto perfezionato; mentre: che da 
oltre un anno il racconto di quel fatto e la ripe- 
tizione di quella mossa’ erano stati l'infallibile 
Argomento di conversazione e l'indispensabile trat- 
teniniento del paesello. 

Giacomo primo interruppe domandandò allo stra- 
ilaiuolo s'egli quell'uomo lo avesse già visto prima 














d'allora. 





dei‘ grandi tentri ed aî consigli dei 





elticato ai put) 
‘grandi micstri. 

Noi crediamo che da molti anoî ad oggi non st abbia 
mai avuto’ una protagonista della grand'opera del Verdî 
coaì grando per vorità artistica e per potonza di note. 

La signora Rosina. Peaco resterà brevi giorni a To: 
rito. 

Fico ottima cosa il Rellotti-on a perre sul cartellone 
la lista delle produzioni che dalla sua Compaguia ver: 
ruono rappresentato fn questi ultimi gioroî. Tr 
médie nuore che il Bellotti ha promosso ricordiamo es- 
‘svrvi pure: I Partiti, del sig. Corare Gaucs 

Un nostro corrispondente ci fa proposta di chi 
al direttoro della compagnia che agisco al Rossini l& 
replica del dramma : IV poeta di Stroford , rappresen- 
tatosi due sero fa, e di cui a'ignora Îl: succento , cauta 
il'baccano che. ni fece in quel disgraziato teatro. 

Al Gircolo degli Artisti continuano lo prove della 
‘nuora operetta dat maestro Tantra: Rita. Si dico molto, 
bero della nora musica del giorine maestro e noi spe- 
riauo clio il pubblico elegante e generoso del’ Circolo 
ritonfermerà queste buone speranze. 

Martedì venturo nella sala del Circolo avrà luogo na 
concerto di musica ancra. 


























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 6 aprile 1870. 

Camilla Olimpia nata Cigofini, d'anni 24, di Torino 
— Piovano Luigia, id. 8, di Torino — Barberis Giu- 
s0ppe, id; 67, di Torino, contadino — Marello Celestino, 
fd. 18 di Sin Martino (Torino), cuoco — Giribaldi An- 
tonio, id. 4, di Mocchetta Palafea, carabiniere in ritiro 
— Schira Gio, Batt,, id. 65, di Loco (Canton Ticino), 
cappellato — Sorgoati Margherita, id, 50, sarta — Più 
10 tninori d'anni 7. 











iarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 8 aprile 1870, 
Maschi 13, femmine $ — Totale 21. 


Nascite di 








Osservazioni meteorologiche fatte. nell Osservatorio a- 
ilronomico di Zorino a metri 216 eu livello del more, 
6 ‘aprile 1970. 
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TA] S3 (NE debole, [coperto 
#9] 50|NE debole. [coperto 
40| #3/NE dibole |coperto 
S| 33/0 detole |a. p. 
»I 3,$| 810 debole _ [sereno 
dI zi61| 9%) 48| 5510 debole lrereno 
Temperatura estrema al nord } micima + 83 
in gradi centesimali massima + 19,6 
Acqua caduta. millimetri 0,0 
Temperatora minima della notte del 7 + 4,5. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 
8 aprile 1870. 
Nascero del Molle, ore 5 49 — passaggio al ‘mori 
aiano; ore 12 21 — tramonto, oro ii Si. 
Nascere della Luma, 10 20 matt. 
Passaggio al meridiano, ore È È sora. 
‘Tramonto, ore: 1 5' matt. 

Giorno della Lana 5° 
_n—————_————& 
SENATO DEL REGNO, 

Seduta del 5 aprile. 
Presidenza del Presidente Canti, 
La ‘seduta ha principio allo ore 2:3jî. 

















— No, maî: rispose il paesano, rimettendosi in 
linea perpendicolare. 

Giacomo terzo domandò com'egli di poi avesse 
potuto riconoscore quel tale. 

— Dalla sua grande corporatura, rispose l'uomo 
dal berretto a&eitro portando al naso il sno in- 
dice. Quando il signor mareliese mi. disse. quella 
sera: « Di' dunque com'era. egli fatto? + Io ri- 
sposi: « Grande come. uno, spettro, r. 

— Bisognavaw dirgli tutto il contrario: disse 
Gincomo secondo: piccolo come un nano. 

— Ohe ne sapevo io? La cosa. non cra fatta, 
ned egli mi confidò nulla. E badate che non sono 
stato lo ad offriro la mia testimonianza: fu il sig: 
marsliose, che, vistomi presso alla, fontana, mi 
adlitò 6 disse; « Tracte qui quel miserabile. n 
Affi mia, signori, jo non. parlai di. mia. spon; 
tanen volont. 

— Fegli la ragione, Giacomo: mormorò Detarge 
a evlai che aveva interrotto; continvate, 

E 10 atradaiuolo; wbbidendo al: comando : 

Bene! disse in ‘aria di mistoro: L'uomo dal- 
l'alta statura è perduto: lo cercano dappertutto... 
Per quanti mesi? Nove, dieci, undici? 

— Non importa il numero: interruppe, Defarge, 
egli bene ai nascose, id pur finalmonte per d 
agrizin ft colto. Avanti! 

















(Continua) 

















‘toncetto, © siccome ieri furono approvati Î tre primi ne 
ticoli del progetto ministeriale, la Cominiisione, aMachà 
, réputd, convenient il 
‘emendamenti, Jasciando ogouto dei 
Sidi membri liberissimi di fara lo! proposte che stime: 
ranno più opportone per migliorare la leggo stessa, Egli 
prosegue poi: proponendo che, è îl Senato nomini ‘unà 
Conimiesione' ad fioe; 01 dia facoltà alla ‘ininoranza. della 
Commissiona le cui idee prevalsero di costituira in Com 
inîssione, è proporre quindi quegli emendamenti che re- 
Vuterà onportuni sieno introdotti nel. progetto di leggo. 
ties, metto aj voti la proposta fatta dal senatore 
Des Ambrois di costituire in Commissione. speciale, la 
miliorazza della, Commissione permanento di finanza, ed 

è ammessi 
i DE GORI (membro della minoranza dellu Commissione) 
| ‘ica ole, per porsi in grado di rispondere alla Adi 

i 


















dimostratale dal Senato, Ta nuova Commissione. propor- 
rebbe che oggi si continuasse la. discussione fino nll'ar- 
ticulo dol progetto ministeriale, o che quindi si nt- 
| <ordaszero alcuni giorni alla Comi 
i 











ue per poter stu- 
tattî gli emendamenti da farsi agli 





diaro di proposi 








acicoli successivi. 
i mus. apro la. discussione ‘sull’aggiunta all'art. 2 pi 
Î soptata dai senatori Sclaloia 0 Ginori-Lir 





Ì modificata dai ssvatori Tecchio/@ Do Gori: 
1 consorzi sono rappresentati dal. collegio dei sin- 
Luci doi comuni associati sotto la presidenza del sindaco 
| del coriuine più popoloso. 
1 comuni di prinia elasso’ possono dividere Il loro 
\ teri a più non 
ll 
i 











« La. divisione, dev'essere. deliberata. dal Consiglio 
procingiale o dall'intendonte di fnanza. » 
SGIALOTA  GinonI nceettano l'aggiunta precedente, 
‘e ritirano, l'aggiunta da loro già stata proposta. 
i L'eggiunie anzidettà è messa ai voti ed approvata. 
Pnes. leggo fl seguento articolo $: 

( e I capitoli normali. d'asta sono ktabiliti dal ministro 
della finanze di concerto con quello dell'interno, sentito 
lì Consiglio di Stito. 

“ Le Giunto comunali e. Jo Commissloni \consorziali 
postono ‘agitungervì qnogli articoli. speciati cho credono 
del caso, salvo l'approvazione del prefetto. » 

j LaumnbscuINI propone che sì diea opportuno invece 
che del caso. 

La proposta del' senatore Lambraschini è. approvata, 
@ Jart. d' è nesso ai voti ed approvato cou quella: mmo- 

cazione. 

pnt. legge il deguinto art. 5: 

* L'esattoro riscuote le imposto dirette erariali 0 lo 

‘cvrimposto e tasse comunali è provinciali, tanto res 

chi personali, ordizarie 0 straordinarie, în conformità ai 

ruoli consegnitili, non che le entrato comuni. 

x La consegua dei ruoli firmati dall'afiialo ‘gover 
nativo e dal sindaco, e dei quali l’esattore rilascia iier- 
vata, lo costituisce debitore. dell'intiero nmmontaro ri 
i saltato dai ruoli medeal 
I: ‘« Risponde a suo rischio e pericolo, del! fon riscosso 

per riscosso. n 

| Amani prof. M, chiede che dal primo comma si tol- 

| 


























‘ano le parola ian che le entrate comunali. 

mE Oni chiede che il primo comma. dell'art. ti sla 
rinviato alla Commissione. 

TI Senato vi aderisce, e lasclando sospeso il rimo 
comma dell'art. #, approva gli aliri duo comma dello 
stesso articolo; 

| Pass. 





il soguente art, li: 








ine 0 mei Comuni consorziali: e vel 
<poluogo della Provincia gli avvisi d'asta, facnido)i 
| che inserire nella Gazzetta uffelale provinciale, pr. fig- 
| geodo un termine non minoro di 20 giorni e non mag 
giore di tre mesi per la presentazione delle offerte. 

BENBETTA e TELCHIO propongono che invece di diro 
nella Gassetta | ufficiale provinciale! si dica nel Giornale 
ufficiale per la inserzione degli attì giudiziari della 
provincia. 

Trarticolo 6 è menso ai voti ed approvato con quella 
‘modificazione. 

+ La seduta è sciolta alle oro 5 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Seduta, del 5aprie. 
Presidenza del presidente Blameheri. 

Via sedute è aperta alle 2 112. 

NicOTESA rammenta come ieri sul Spiro della tornata 
egli proponesse di sispendere la votazione dello Com: 
misaionì firanziarie fino a che non fosie presentato I° 

Ì lenco degli. azionisti ‘e degli avvocati ‘della Binca' a. 
zionale. Il presidente credendo che jo voltasi \fure una 
interpellanza; che non éra all'ordine delagiorno, credette 
conveniente di sciogliere Ja: seduta. 

Oggi io rinnovo questa propasta: Apgro al'essa: verrà 

‘accottata, tanto più {n quaatoah'egra mul}a ha di straor- 

i dinnrio, e cha nella mostra. storia, parlamontare: abbiamo 
dei precedenti, di una tal (affa. Nel 1851, fu dal dep 
tato B-ridlni fatto un discorso nel qualo sosteneva ci 
gli interessati non pgtavanò prebider parte alla votazio 
dalla logge relativa alla Bincé' Îl Phrlaoiento subiipivo 
sanzionò questa massima; 

Ora. noî ci troviamo in una posizione più grave ill 

i Parlamento subalpino. E giova inoltre raminentare cure 
la legge sulle. incompatibilità parlamentari ‘sanzioni 

principio che nessua iutereagato; possa; votaro în un pro: 

getto di legge il quale può mettere în conflitto i 

fntereasi coi mioi doveri di deputato 
L'oratore trova ché sarebbe quindi opyortunissi 



































che il Governo presentasse la lista degli azionisti (te- 
ienda conto delle. voltare) ed avvocati. ordinari della 
Baii 





i altauto. uu ritardo di qualche! giorno nella votaxigliv 
Coinmiszioni noi pregiudicherebbo nulla; 








| Tordino del. giorno reca il seguito ‘della. discussione | 
i 


ul progetto di leggo per la riscossione dello imposto | di li, scris 
dirette, 

tnes. dà Ia parola al senatoto Des: Ambrots. 

Drs ammho1s (presidente della Commiasione), a. omo 
Qélk maggioranza della Commissione: permanente di î- 
nanza dichiata che, siccome tatti gli emendomonti pre- 


GAMDRAY-DIGNY propone la seguente aggiunta all'ar- | 
ticolo d' stato approvato ieri, aggiuota che wione così | 





officio gorerna: | 








Beth tn 





tro) dine che, appena saputo l'incidente 
alla Banca, pregaodoln di aderito alla 
domanda ‘dell'on. Nicotera, e le chieso.anche la lista dei 
3noi avvocati consulenti. 

La Banca rispose che volentieri, avrebbe aderit( 
Questo desiderio, ma (che Do elenco. completo non po- 
trobbe da essa essere fornito, prima, di subato, 

Questé parolo soryiranno,4 digiosteare. alla Came 
cho al Governo sla quanto ad ‘altri mai a cuore che sia 
allontanato persino il sospetto che.il voto cho si darà 
sulle gravi leggi di finansa provenga da persone che 
possano esservi interessate: 

LANZA prendendo argomento dall'esempio del 1841 ci- 
tato dall'on. Nicotera, racconta minitamente in quale 
modo era ‘vvenito, e coma Îl conté Cavolr presontanio 
sulla proposta, Bertolini la questiorio pregiudiziale Cid: 
nonpertaato l'elenco. chiesto da' quel deputato fa prese: 
tato alla Camera subalpina, 

Spera che dopo le. parole dell'on. mintstro delle fi- 
manza il deputato Nicotera non avrà. più altre mozioni 
da fare, mozioni | che, è evidente, sarebbero oltremodo 
‘dabnuse perchè ritarderebbéro ancora la discussione dei. 
provvedimenti finnbziari. È anche fll'atiernà propotà 
dell'on. Nicotera bisogna spiegarsi perchè è evidente che, 
ao hi ‘esigessero le volliro, ci vorrebbego per lo meno 
quindici giorni por ‘averle, ‘e. magioi tempo ancora sì 
| porderebbo s0/sì dovessò poi soll<vare la discassione per 
sapere quali deputati possono. far parto delle Commis: 
| sioni @ quali no. È meglio dunque che tutto queste cose 
si ‘dicano oggi. 

VicoTERA risponda che la sua proposta. non è’un 























ro. | sospeito pei deputati, ma essa tende unicamente a pre- 


| venira îl pericolo che si rinziovino f sospati ele in- 

chieste di cui tutti hanoo memoria. Sia che la Camera 
‘approvi, sia (che rosiiaga (como l'oratore desidera) le 
leggi proposto dal ministro Sella, rimarrà sempre una 
| cosa Dilona, ed è la aicureaza che avrà Îl paese che la 

Osmiora ha. proseduto con tutto le cautele 6 tuti i ri- 
udì, 

Nè ni nè i suoi amici faranno mozioni cho ritardino 
la discussione dei provvedimenti finanafari, such ierchà 
essi vogliono metter fuori di combattiniento.1o spettro 
evocato, dal Sélla, chè se non si discutono \In/sus. pro- 
posto con celerità, al 1* luglio non svramo da. pagare 
ql'interess, 

Lanza (pres. del Consiglio) trova che l'on, Nicotera 
collo se parole spinge tropp'oltre Ja disistima vero 
suoi colleghi (Rumori). Troppo è pretendere che, se un 
depuiato a un'azione od un'obligazione di uns Com- 
poguia industriale o commorciale, nou possa votare ina 
convenzione che si riferisca a questa. Compagnia. Si 
credo’ dunque cho un deputato si ]ascierà trascinate al 
immoralità dalla: probabilità di un guadagno dî 50 0 di 
100 ice? 

Bppoî colla tesi dell'on. Nicotera arriviamo a questo 
assurdo che non solo non dovrebbero votare gli azioni- 
| sti san neppure i possessori dî obbligazioni di una Com. 

pagnia. Bisogner.bile dunque conoscere i proprietari 
delle obbligazioni delle diverse Società e banche, 

Eppoi antiamo più iu Jà: Le tasse faro riglaato i 
fondi pubblici, dubgui i possessori di cartelle non pos: 
| a0bo votare tass» (Rum 

SÌ capisce che a pon tesga, 
| ma noù è da suppoisi che quello che ha una 0 due f- 
zioni, voglia renleri colperole di simonia per 50 o per 
100 lire. 

Bisogueri ble dunque che l'on. Nicotera lnitasse Ta 
sua proposta ad um: giunti misura. 

rutiINO, Questa questione ha bisogno di essere svolia 
Io poseggo azioni; della ‘Banca ‘e sono direttore della 
avccursale di Rig.io vi Calabria , ed Îo giù dichiarato 
€ che mi sarei esteunio di votare © discutere 1 proveedì- 

menti ficapziari. 

Ma dofo la proposta dell'on. Minghetti jo credo di 
| aere diritto di disculere © votare, tutto: 1o altre leggi 

i riguardano economia, riforma e nuove tigse, 

o wi meraviglo cho l'oo. Nicotera ablia fatto la sua 
proposta e che il Ministero l'abbia accettata, 

Gl'interessi del comme cio sono sicri e non! è per 
micsso a nessuno di anloge. a apiagero lo. sguardo in: 
aiscroto (Approvazione). L'on. Nicoiera sa quanto danno 
rvcherebbo a commercio 8 pubblicarione: degi'intercas 
di totti i commercianti ed il! Goreruo, non ha; nessun 
diritto di esigere dalla Banca la rivelazione dello stato 
degl'interesa dei suoi azionisti (4 destra: Ha ragione). 

Se si va di quatto patio, non vi sarà in Italia. più 
nulla di escro, cd il sospatto sarà eretto n. sistema di 
giudizio preventivo (Zene). 

To compreudo quindi che il Gorerno chieda alla Banca 
1a lista degli azionisti od avvocati deputati, ma von am- 
metto che sî venga! qui a portare lo specchio dello vol. 
ture delle azioni (Approvazione) e che si rivelino nomi 
di persone @ di operazioni commerciali che qui nulla 
‘nano a che farci 

La PONTA dice che la proposta Nicotera non mira a 
spargere diffidenzo 6d a generare sospetti; essa’ mira 
soltanto ad impedire la rianovazione «di certi fatti e di 
certe richieste che tutti qui ricordano. ; 

È l'on. Presidente del Consiglio, che acese dal seggio 
presidenziale della Camera per. protestare contro. ina 
certa leggo cho aveva dato luogo £ spspettj, dere capire 
meglio cho tutt'altri la necessità di quella proposta, 

Noi uon vogliamo sapere interessi cho noù ci riguar: 
davo; nè vogliaino 0 possiamo imporre sl ‘iù deputato 
di votare o non votare ua logge, ma abbiamo diritto di 
sapere quali sono i deputati i quali. sono legati'da vin: 
coli d'inieresse colla Banca: La loro condotta sarà giu 
dicutà dal paese. » 

Lanza. Lo ho bisogno di rettifcaro una cosa; detta 
dall'op, La Porta, 

Io icesi dal sbggio presidenziale non. già - perch a- 
vessi sospetti di corrazioni o che diftiussi: della mora: 
Uità di qualcano fra mil colleghi. Scest da quel seggio 
per combitere la leggi sulla Tregin. 

nonari divide’ ‘e opinioni ‘dell'on. Plutizo, e eretti 
cho il Governo non ha nessun diritto di ehiedoro'alla 
Banca la lista. delle: persone che hanno vincoli d'inte- 
resse con essa. Anzi trova, che il ministro delle fonixo 
ha fatto male ad, aderire alla domanda dell'oni Nico. 
tera 

Tu tesi generale crede che il deputato pù la che Ja 
propria coscienza cho gli possa indicare uve. privciyi 
e termini l'incompatibilità parlamentare, 

Asenoni, Parole! Parole] 
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pars., Non laterrompa: 

DONATI sostiene che le disposizioni del primo articolo 
della lngge sole incompagivlik parlamentari won 160 
punto applicabili al Gao presi 

Ta lista degli sionisti ‘ella Bhnca non ‘otrà corto 
stabiliro un criterio Si ili, 

Quindi è cho l'orntore deplora questo sitema di 
not, cho ip 1A Ni nb rlibiee odiata 
SO INR NOI FI eat i pr i 
suoi membri. Ognuno deve percorrere francamente Îl suo 
‘cammino cell'appoggio della pi della propria co- 
scienza, nè curare la. calunoîa Ja quale non 19 potrà 
dolpire, Pregà perciò la Camera n ripudiare il aisto 
doi vospétti che finirebbe, ove aitecchisee, col produrre 
frodi fonti, 

Termina proponendo che la Camera respioga la pro- 
‘posta Nicotera e passi senz'altro alla votazione delle 
CmsinisI NL peroni RIO 

cani 
soltanto dalla propria coscienza. Il: deputato è stato 0- 
Tetto perchè gli eletti lo. credevano ‘onesto. 

Quindi egli voterà lo leggi finiazia 
‘secondo i dettami della sua coscieri 

Vac AL vlt 

TEGO sii 

NEGNOTTO. parla contro la chiusura. 

en 

RES 

Hone Risi doni pe ee 
E 

‘enes. Vi sono dunque tre proposte. Una del deputato 
Plutino che propone si presenti la lista degli azioni 
cati della Banca che sono deputò 
il ‘quela propone la 
presentazione dell'elenco degli azionisti della Banca dal 
1° geninio 1870 6 delle voltare mvrentito da quell'epoca 
in pol; inoltre vuole la lista degli avvocati ordinari. 

La terza è del deputato Donati, il quale propone I° 
Rn 

EA i 
séntaro i documenti che più crede convenienti. Il Mivi- 
































atoro:promettondo di prosentare la lista degli azionisti | 


non'accettò già la proposta del. deputato Nicotera, ma 
volle seguiro ua precodenta del, Parlamento sabalpino. 


DONATI ripete ‘che’ non può (approvare il'Miaistero 
per la sua: condiscendenza. 


LANZA dico che il: Misistoro giulicherà dolla conve- 
niénza dei documenti da presentarsi, 

(La Camera è agitainsim), 

NicoTEnA ‘dichiara che non può ritirare la sua pro- 
posta. Il pacse giudicherà coloro. ché vi voteranno con- 
to (umori). 

Pnts. Allora metteremo ai voti l'ordino del giorno 





puro e semplice che. deve avore la precedenza. Sopra | 


di csso fu chieato l'appello nominale. 

(A questo punto vari deputati vogliono; parlare. 11 
presilento fa osservare. cho la dissussiono è chiusa, A 
siuistra si urla 0 si sicepita battendo f pugni suî banchi. 
Nou ai riesce a capir più nulla : possiamo. soltanto dire. 
cho per cla cinque miuti dura ia tale [rastuono assor= 
dante quale nou, ne ricordiamo uguale, Il presidento ed 
îl iinistro dell'interno tentano di farsi udiro , ma tutti 
i loro sforzi rieicono a nulla. 1 deputati continuano nd 
apostrofarsi a vicenda. Finalmente il presidente al copie) 
(Applausi a destra. 

Dopo circa diéci minuti fl presidente riprende il suo 
posto cd ottiene ché finalmente si faccla silenzio, 

ents. riassumo Îl nenso delle tre proposie e dice che 
secondo il regolimento. deve arere la precodenza l'or- 
dine! del giorno puro © semplice presentato dall deju- 
tato Donsti sul:é proposte Nicotera £ Piutino lascialo 
aempi libero il Governo di presentare quei. documenti 
che crederà nocensari. (Zenissimo a sinittro). 

Sì proceda all'appello nominale. 

Ecco Î risultati 











Presenti ans 
Votanti ni 
Risposoro a) 16% 
Risposero no 123 
Si astinnero 7. 


La Cinierì approv. l'ordin<.del giorno puro e semplicè. 
GADDA (ninisiro) presenta ua pergetto di legge. 
L. geiuta è sciolta allelore 5-1ft. 
Diamo l'elenco dei deputati che votarono pel sì e 
pel no: 








Risposero. SI 

‘Acton; Adami,; Alfieri, Andreucci, ‘Arrigoni, Ate: 
nolfi. 

Barazzuoli,, Bargoni, Bertolè-Viale, Biancheri _inge- 
‘nere; Bianchi, Boncompagni, Bonghi, Rorgatti,. Barro- 
mb; Bortoltci, Bosi, Bracci, Breda, Brenna, Briganti 
Belli Broglio; Hullo. 

Cudolini, Cadorna, Cagnola Carlo, Cagnola Gio. Bat- 
tinto; Carini, Casati, Castagnola, Cavalletto, Cavalli, 
Cavriani; Oheochetel, Cicarell, Colletta, Concini, Conti; 






Dasmis, Danzetta, D'Aste, Del Ro, De Luca 
e, De Sterlich, Dina, Di Revel, Donati. 
Giovangi, Fambrl, Fenzi, Fergi, Fia- 
stri; Finzij ‘Fogazzaro, ‘Fonseca, Fornaciari, Fotsom- 
bronî. 

Gabelli, Galeotti, Gaola-Antinori, Garzoni,' Gerra, Gia- 
comelli, Gigante, Gigliuce,, Giprgiui G.18. Goretti, Gros 
si Guerrieri Gonzaga, Guerzoni, Guiczial, 

Lia larmora, Laucia di Brolo, Lausa, Loro. 

Maidiui, Mancini Girolamo, Mani , Marchetti, Mari, 
aturiotti, Marcinati, Martioéli, ‘Gra, Sini ‘MaGGari 
Giuseppo, Matufogonato, Messédagiia, Minghetti, Ménge- 
net; Morelli (Onrlo; Morelli Dosato , Morelli! Giotsnni , 
Moretti, Moroppli, Morpungo:i 

Napgli, Narvo, Nisco, Nobili; 

Omer. 

Panattoni, Panlucci, Papasava, Pasqnaligo, Prcilo, Pel- 
latio, Pellegrini, Peruzzi, Pianoll, Piccoli, Piroli, Pisa- 

i, Podestà, Possenti. 

| Quactrini. 

Raeli; Raoalli, Raponi, Riboty, Ricasoli Vinsanzo, Ni- 
gii, Rudioi. 

(Salvagnoli,, Salvago, Sandri, Sansool,; Sartoratti, Sn. 
tivi, Sella, Sorristori, Berni, Spaventa, Speroni, 
Spini. 
"l'enani, Tonea, Testa, Torre; Trigona Dunieuico 














fa 0 non lo voterà | 















Valussi, Valvaesori, Visconti-Venoit. 2 
Prati 
| Risposero NÒ 

‘Avignonte; Allprandi, Amauri, ‘Aigeloni, ‘Ara, Arre 
valitie, Asproni, Avitabilà: 

"ilnos Berte, Dotta, Bottaro, Mignone. 

s.Caldino, Calvo, OhmerataScovaazo, Gampisi, Cannella, 
Onrbouelli, Carcani, Caniglia, Ontiani-Cavalcanti, C8- 
‘iuccî, Ohidichimo, Consiglio, Corapi, Corrado, Cosentini, 
3. Crinpi, Curzio, 

D'Ayala, De Blusija; Da|Boni, Do Cordénae, De' Tuca 
Prangesco, Del Zio, Deodato, Depretl, De'Senttif; Di 
fitialo, DI Sai Doiato, 

Epiliani Giudici. 

Fabrizi Nicolò, Fanelli, Farini, Ferracciù, Ferrara; 
Perrati, Finocchi, Friam 

Ghinosî, Giunti, Grassi, Gravina, rifai Luigi, Grif- 
fini Paolo. 

Lacava, La Porta, Lazzaro, Lobbia. 

Macchi, Maiorana Calatabiavo, Malenekini, Marolda- 
Petilli, Marsico, Massari Siefano, Mairo, Mazzarella, 
Maszionti, Melchiorre, Melissari, Melava, Merizzi, Mer: 
ario, Mezianotto; Miceli tfacetin, Molinari, Monti 
DOO Mi dorli nino sicc, Masino, 
Mart. 

Negrolto, Nicotera. 

Oliva. 

Palnsoinno, Pepe, Paacetto; Pianciani; Pisacane, Plotino 
| Agostino, Plutino Antonio. 

Rattazzi, Rega, Riccî, RipandeVi, ‘Ripari, Romano; 
Ross, 

Salario, Samminiateili, Selamidt-Doda, Serafa, Ser- 
valio, Silvani; Sineo, Sipio, Sole, Solidati, Sonzogno. 
| ‘ratio; Torrigiani, ‘Toscane, ‘’Tozzali, Trevisani, 
| Trigona Vincenzo. 

Uso, Ungaro. 
Valerio: 
Zia; 























SÌ astennero 
| Binehori, avw.,, Botticelli, Costamezzana, Frascita, 
Gorone, Mantegazza e Marcello. 


Parigi, — Nostra corrispondenza), 

| È aprile. 

| Lo sciopero del Greusot non acmbra ancora prossimo 
n finire: 

Non ostante tutto le dicerie fn contrario , 11 principa 
Piotro Bonaparte continua n passoggiar: per. Parig 
deri ofoggiava ‘anzi in uno svelto ‘ed elegnatissimo coc: 
chiò scoperto, tirato. da'geì briosi cavalli, in compagala 
di sua moglie sui viali dei Champa lies, in contrada 
della Paco 0 lungo il: Poulenard degli Italiani in mezzo 
ad tn significativo © continuato mormorio di tutti i pas 
santi. 

Molti sono i visitatori alla sus dimora d'Anteuti, dove 
una seatinella veglia ora alla porta, ed ;l portinalo si 
fa loro incontro dimandando se ‘non finno ‘pistole in 
tanca 

Jeri lio, veduto nl Ministero, degl'interni (uti della 
| atompa) una nota dei giornali tmbrati nello scorso mere 
‘di marzo dalla quale Bo potuto rlevare con precisione 
quili‘siono i giornali presentemento più In voga n Pa- 
rigi ed in Francia. 

Tcopasi fa sta alla nota il Figaro, il cai malrico 0 

spisò divertente. bon uwore sembra andare molto 
gtnio del francis. 

Vitno seconda la, Mara'pliese con oltre un milione: 6 
mezzo di copio; time Il terso posto il Pruple Frangaîe 
del''enve Duvernola, gionale findra distribto pr) sem: 
plico. valore del timbro, e, redatto. ‘stampato con ‘de- 
mari non (sì sa bone di ‘quale provenienze, ma certo da 
pocscnaggi alto locati. Seguo il Sitele, (e pol il Roppel; 
semp.e con oltre un mibono ciascuno di copio mensili. 

lo negalto si nota ‘una specle di. salto. morale per 
tutiò il résto della stampa costituzionale, che ine 
toi 1 mezzo milione di cople, qualo îl azionate, il 
Parlamento; Ja Patrin, i Dbuta 6 1a Liberté, che non 
annoverano più che 490 mila; compritori mensili.— Ad: 
cora' mieno ne hunio poi tatti gli altri. gioraali dello 
ntenso colore rappressatanti i ‘varil! groppi politici. 
L'Opinion Nationale, p. cs, non conta. più di 230)mila 
lettori mensili... ARNO, 

2 Bot che pe ha pre eso dti è Juldonaiaio 

Mediterraneo, teriè fondato dilla consorteria italiane, e 
* di cul sì tenta invaao distri 
Lin rig 

rigi. È in piacerd' ché Ì atoi' fondatori potrsno i 
almeno. per. qualche tempo, anche.a.costo di sprecare a 
tal uopo qualche milione. Guadegnarono il denaro con 
tumtg facla! , ) 

Le qusn ala sfinpa orson d pa fo alto 
* gliendoco il Figaro, ‘gibrazla! mepo' poitico, ed il Po- 

polo francese finora distribuito gratis, ma la cui diffu» 
sione va certo n diminuire: coll'rumentar del presso, il 
predominio spetta al gruppo del tro altri giornali icre- 
coneilabii é fadical, (cioè: alla, Marsigliae, 1 e, 
‘al Rappel cho da oli equilibreno 0 sorpassano 
Sion di tti gli gioca. pri fafeme 11 è 
certo degno di particolare osservazione, 

ol pata ri EA i ol Dil ha 


fatto da Orazio, Coelite, contro. Josqan: 

tinto n orata COMO ENO: Pot pie 
| perla definitiva sapziona della novella: costituzione. Oggi 

sapremo se l’intrepilo atleta sia destinato a restare 
solutamente solo squra.tale terreno; ‘icidhà ornmai sem» 
bra venirgli meno anche fl sostegno del fido Dara, cha 
ata per cullegard' all'ivvorsa opinione soltonua dalla 
maggioranza del Coniglio, 

P. 8. Anche il sig. Thiera si È convertito al lebi- 
cito a; condizione, perà che gi prima forsiulapo 
ed approvato dai senatori e deputati, e solo dopo sot- 
tomesso alla sanzione del i popolo. Anche quasta inizia» 
tiva, sorabra quindi;duyor; essere. tolta al. potero. ras 
| ade, che da tro mesi, fa tutto lo sppee fex diverai pogeri 

litigagti. Esso dovrà rigunziare, per sempro a formularo 

proprio capriccio i futari :plebisciti da sottomettersi 

li Îal popolo. Una specie di febbre ed agitazione al sta già 
‘aviliipando nel'jiaelò per questo imibiimite plsbiscito. 
“GLi avvenimenti nl fat’ gravi. Lo'Manioni o discussioni 
| (calde Tregquienti; Attendiatzioni  qualtHe cos di ‘rotto. 
Intanto il sig. Grevy © suoi amici “bito incomiisiclilto’ n 
aviluppare oggi lo Joro juteXpellauzo, per fu conoscere 
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È propii voti riguardo alla novella costituzione‘, avanti 
cho essa ala formulata © discunsà ‘nello flebo Senato; 
Îì qualo dovrà quindi ‘tenere in dubito conto i voti doi 
deputati: 


CORRIERE DEL MATTINO 


IMA 


LA TRANQUILLITÀ PUBBLICA. 

Circolano da più giorii in Torino notizie strane 
ed allarmanti sulla tranquillità pubblica del regno. 

Tori sora queste voci vaghissime avevano as- 
sunto, una certa consistenza © sÎ andova, susui- 
rando di tentativi repubblicani. avvenuti pur nella 
niostra olttà'© fosto repressi: di attentato alla per- 
“ona dal: Re,. di inisure straordinarie; e: preventive 
prese dalle autorità civili © militari. 

Se v'è .città' In cuì i pazzi. tentativi repubbli- 
cani di alcuni giorni of ‘sono siano stati ‘accolti 
coll'indiffireriza © stimmatizzati collo; sdegno pub- 
blico, questa città è Torino. 

Qui si pensa che Ja suprema necessità dello 
Îl miglioramento delle nostre finanze, qui 
josce quanto sarebbe utile cosa. che l'atti- 
vità di ogni cittadino; di ogni partito si rivol- 
gesse tutta a studiare ed a proporre quei mezzi 
pronti ed eMoaci che possano ‘rimediar. I nostro 
malato bilancio; qui si. è tutti. d'accordo (chela 
tranquillità cittadina è in questi momenti una 
vera e grande necessità, 
iinigeremo clie so vi fu tempo in cui le no- 
stre vie restarono tranquillo e sicure nello. più 
tarde oro della notte, in cui lo sfoggio di mi- 
aùré di sicurezza pubblica fa più ehe inutile 
certo è questo. 

Che yogliono quindi significare queste voci: che 
circolano in tutte Îe città ‘italiane, questo susur- 
rar di eventi ole si pretendono oggi avvennti © 
sono domani smentiti, questo allarme generale 
che si vuol! dare al cittadini ed alle autorità? 

‘A'Torino si dice chie Bologna è in rivoluzione; 
a Milano si parla di moti scoppiati a Temi; a Fi- 
renze sì scrive ché Milano e Palermo si danno la 
mano per porsi in rivoluzione, a Venezia si teme 
pur di sollevazioni imminenti, non v'è cità in- 
somma che sia esente da questa; generale: appren- 
sione; 

“ifppure tatto Te città italizne ‘sono tranquillia: 
‘slme, l'inconcepibile ed abortito tentativo di Pavia 
testa solo a protestar col fatto contro le nostre 
parole. 

Noi crediamo fermamente che vi sia un partito 
sinistramente interessato a che queste voci si propa- 
gliino, a che Ja panra si mantenga nelle popola- 
zioni. 

Ognuno sa ‘che il Ministero attuale ha promesso; 
ovallè promesse già. tennero dietro i fatti, di. ri- 
dute 'ascicito a proporzioni ‘meno disiutrose per 
1 poveri contribuenti. 

Questo principio (di savie economie è quello 
(che rogge .il. Govémo, è quello, clie lo sostiene 
nell'animo. delle popolazioni: è su di esso che i 
nemici stoi é del paese gli muovono aspra guerra. 

Mantenendo questa artifiziosa agitazione nel paese 
essi sperano.che i. cittadini per un sentimento di 
difesa chieggano il. mantenimento dello. stato at- 
tuale, dell'esercito; 

‘Allora fl Ministero sarebbe sconfitto e tiyedrem- 
mò il paese in mano a certi uomini cui ‘manca- 
rono sempre i più giusti titoli al Governo, primo 
quello della onestà. 

Noi mettiamo in guardia cittadini è Governo da 
queste arti tristissime e \parricide, 

I cittadini non pongano mente a questo; allarme 
che si yuol gettare, per. Je popslazioni , non si 
diano pensiero, se. alla notte si chiudono i can- 
colli del''Patazzo Madama) se, qualche ‘giornale 
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Nel mercati dell'interno della Francia ap- 
provigionazionti ‘tittavia'rlitretti con presti 
generalionte stazionari: (1 1°); 
Sul'mbrosto di’Iobdra regna calma. 
‘A Maraiglia ‘6bbo luogo ‘unv'sol contratto 
in frumento, ciodì ettolitri 900" Dani 
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fino a 57 
pertura di 


nasali, 8 aprile. — Hollettino afficiate 
doi preszi .del'Murzo, stati notificati du- 
ranto le ore! del mercato del giorno 5 corr. 




















Lia giornata fu sqursa d'affari, ML Ren- 








‘annonizia che in diversi quartieri lo truppe hanno 
vegliato qualohe notte jn attesa che i repupbli« 
vani, uscissero dall loro. covo..... lunare, 

Il Governo prosegua arditamente e liberamente 
nell'opera sia, Je popolazioni terranno conto di 
questa guerra, che: gli al muove e la segneranno 
nel libro dei ricordi italiani. 

Osservi il Governo per entro a certo. ammini: 
atrazioni ove il passato Ministero allogò gli amici 
@ servitori suol ; essi sono forse i veri istigatori 
di disordini, essi sono-i veri facinorosi, 

Tra breve tempo si dissiperanno molte nebbie; 
Speriamo chie un bel raggio di sole ci permetterà 
di veder Ìn tatto ciò quel:che vi/sia stato di vero. 





CORPO: LEGISLATIVO FRANCESE. 

La seduta [de] 4 april, di cui il telegrafo già ci diede 
contezia, presentò tino atraordinario interesse. 

Erano all'ordine del giorno /le (atorpellanzo del dep. 
Gréy sul potera costituente, 

Grény. prendela parola: noî yogliamo che alla nazione 
in reatitaito il pétero costituente. o 

TI progetto di’ senatus-consulto ‘ora ih discussione 
presso l'altra Camora è desso di naturî da restituire 
al pueno 11. potere! costituente? No, — La restituzione 
non è che apparente. 

‘Secondo quel progetto il popolo non può esercite il 

ao potere cho col plebiscito, 0 di questa plebiscito non 
pò usare che dietro fnfziativa' dell'Imperatore; In: via 
legislativa, ln vera rappresentanza della sovranità na- 
aionale gli è interdetta. 
TI plobistito obiliga il cittadino isolato ‘a rispondere 
© no su d'una questione che' gli. è posta; ma esso 
non piiò, modificare le proposta; non diseuterle insomma 
‘coì. senatus-consulto, voi serrate la-nazione fra l'inmo- 
bilità, che è impossibile, ed una yiolonta rivoluzione che 
è inevitabile (Rumori ed. approvazione). 

Vol vi private del più gran benefzio di questi tempi: 
dol suffagio universale il suffragio. universale ché f- 
nirebbe peri por termino all'éra. dello) violento rivoli: 
zioni. 

La restituzione del potere costituente’ alla. nazione 
promessa colla lettera imperiale, fu elusa dal senatus= 
consulto: 

Il potere. costituente oggidì appartiene di fatto all'im- 
peratore (ed al Senato, ‘él il ‘plebiscito. uon è che in 
modo di confssare la volontà nazionale, 

Egli è possibile cho nell'avveniro il capo. dello Stato 
armato ‘di é860 ponga la Francia sotto ‘l'impero: della 
dittatura, 0 del dispotirmo, 

Tà nizione non può esprimere il sio; pensioro coni o 
sistema che esclude ogni doliberazione. 

Questo gran popolo non' ud  rinchiudersi éon'queste 
piccole combinazioni; che in'un giorno saprà spezzaro; 
como no ‘perzò ben altre per arrivare a traverso delle 
rivolizioni alia forma democratica , la: quale ‘sola gli 
darà l'ordine, 1a libertà il riposo © la prosperiid(Fivi 
applausi). 

Olivier, ministro guardaaigili. L'énor. Grévy rimpro 
verd al Miolatero dil ver: poito col ienatus-contiit 
o 
faeritabile. 

‘Nol invece volemnip, evitando uu'immobiità fatale, di 
straggoro lo possiilia di rivoluzione. 

Vogliamo, 7 

Noi cominciammo fa) togliere, dalla: contituzione tutte 

qho noù ci parvero, fondamentali. e così 
vo una grandissima parto 







































di’attriduzioni. — | È 

Coiì retituimmo al potere legislativo la composizione 
delle circoscrizioni elettorali, la determinazione del iu- 
mero fel deputati; Fastituimmo 1 regolamento del di 
ritto d'interpellanza i il modo di votazione del lancio; 
il diritto di statuire pull'Algeria ; fici abbiamo insomma 
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per iscongiuraro il dis 
Sia sentii ra 
Quale 8 la diffirenza fra: casi? 
Non la libertà, poichè vi furono repubbliche che now 
lédero; mentre questa fu ‘assicurate da; 
tituzionali; la Libertà si. trova tanto in Jughiltorra, 
i Vi furono @ vi:sono repubbliche ove 
fi gemo sotto Il più dogradanto dispotismo, 

Dunque la differenza non intà nella libertà, nò nella 
soddisfazione degl'isinti democratici. 

Dore ata dunque tal ditforenza ? 

Prima di tutto nella repubblica la naziuno elegge! il 
capo dello Stato, che nella’ monarchia costituzionale è 
‘ereditario, fn secondo luogo, nella repubblica, l'assoniblea 
decide direttamente delle questioni di guerra 0 di pace, 
‘mentra bolle. monarchie costituzionali, tale diritto è ri: 
servito al Sovrano ; però l'assemblea concorre in modo 
indiretto, ma efficaciisimo, a tale decisione ; più colla 
monarohla costitizionale abbiazio la responsabilità mi 
nintérinlo cho, Gontitulsco fl principala fondamento; della 
libertà, Ù 

Con questo sistema è altrettanto impossibile, al capo 
dello Stato mutare la Costituzione sensa, il conseaso della 
maggioranza, che di dichiataro la guerra contro lai Yo- 
lontà della nazione. Or ne prevale. Ja volontà della na- 
zione, ogni rivoluzione è inutile, dunquo impossibile. 

Qui Il Ministro osserra che I democratici francesi av 
vano appunto mabilito cho si sottomettesse all'approvi 
zione dello popolazioni la Costituzione mediante ll ple* 
biscito. 

È possibile che il plebiscito sia istrumento di assolu- 
tisino, ma è possible pure un'assemblea divenga istru- 
mento di un dispotimo assai peggiore. 

Noi col senstus-consultò allargammo dunque all'altimo 
limite è poteri del Corpo! Jeginlativu; e noi disponemmo 
che non sì passa toccare alla costituzione che per ini: 
aiativa dell'Imperatore e col voto. del popolo. 

Noi non avevamo incarico di costituire la repubblica, 
sibbone di costituire un Governo! schioitamonte costitu” 
zionale , 6 noi abbiamo d'uopo di spero x qui si giu 
dica chi il senato consilto da. noi presentato sia. un 
puaio retrogrado, invece di un progresso. 

Noi vogliamo a tale proposito un voto; decisivo ; e 
noi abbiano fatto male, Jo. Camera lo dichiarerà ed al: 
tri verrano n far meglio di noi (Approvazioni vivinsime 
di destra; rumori a sinistro). 

Ji ministro; dopo aver accennato le varie questioni in- 
cluse nel senatus consulto; cost conchinie: 

Il Governo imperiale dal 183% al 1860 isso! appog: 
giato al ‘un costituzione autoritaria; dal 2% novembre 
IS, com ‘una série di progressi non inicrrotti sempro 
camminò. verso a conversione dela cosituzione anicitarin 
ih costituzione liberale (Benistimo): 

Oggiùi ln trasformazione è compiuta; noi domandiamo 
che plebiscito dia alla costituzione liberale quella; con- 
sncrazione che ebbe la costituziono. autvritaria (Zenis: 
simo! Berissimo). El allora In nostra}forza: per dife 
der la libertà sarà egualo a qualla che ebbero i nostri 
aintecessori nol difendere l'autorità (Immensi applausi). 

‘Quanto all'esito della prova non abbiamo, alsun timore; 

iuando:la nazione serà posta fra la reazione € 

rà per ciò che| le: proponiamo : 

imi appiauri; la seduta viene 
sosposù per, la sensazione prodotta da questo discorso) 

È. Picard; Su cho aarù interrogato il. popolo? Ia che 
ai risolverà questo. plebiscito ? Come rerraniio! poste le 
‘questioni ? 

Bità l'imperatora che deciderà. in' proposito, 

IN plebiscito! pisarà (em) 906/28 (j0FArosa, 9 MI; 
atero.si illude. se apera trovar ju esso' uu’ mezzo per 
calmar il, paoso. 

II plebiscito è la! dottriba imporiale, direi quasi la 
dottrian cesariana. 

L'appello al : popolo, ia questa circostanza, è una de- 
risiono. î 

Il popolo non. potrà deliberare. che su una cosa già 
fatta, non esprimere il suo! votò sulla cdstitizione, sulla 
forma di governo. Î 

A noi non-resta, che un diritto, quello di dare. nnîti 
lo nostro dimissioni: (Piva approvazione & sinistra). 

TTI N 

plicisiaun. } 
)' guardaeigili l'ha detto: il gabinetto. ricevotte 
gio di {ar cinto ln sorranità, popolare, di stavilie 
il governo del paese pel paese. È quello-it- progresso 
ch ehiod Ta Prabelai nn OTO ST 

Ma il senatus-consulto no è la negazione assolutà. 
stabilità nella Frandi? È il vostro 


limo; il governo repubblicano 
























































































gol: progntto di. senlatussconeulto’, ‘operato d'a colpo 
fanti io ione cho no foto stasi ati ano per 
volta, avrebbero bastato: por lunghi anni nlla; popolarità 
del Governo! (Benfastno È verol). 
Come mai si può dnque, 
‘ella; votanione di) 
avrà ‘minori poteri gi 
Dos! forme, 
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alcae. qualità speciali 


S:l12 egpendo giunto dl corso d'a- 
Parigi!con\10 centesimi di peg- | discrete tranmazi 





































Sù 50 per contanti, 88/70,.75 fino ‘mess. | Camiora 


Francia brévo lettera 108, idenaro 10% 75 
Londra a vista lottera 25:98; denaro 23 93. 


lire 20 54 a 20 33 per contanti 
Sconto sull'italia 5 per 010. 


— Gli ‘affari in note 


Prezzi nompre ben è nuti. 
-Origi Pasnarood' ala Condisiono : 
fil'ballo Francia ‘ed Italin; 6 


Non vedeto 'voi. che l'Imperatore: è Il pidrono di' que: 
ata assemblea © che piò ciogliezla 0 ché ia questo caso, 
domnianndo 1a situezine, dispo sr Impieghi può 








proporre‘al popolo uni costiturigio'che futti ci anuienti? 
Se egli la questo diritto, ha puc tutti gl ‘altri. 

“Aggiunga «ho il vitro sonatus:comalto non solo è 
sabtiarip a) progces:0 o distrugge il Goderno. perlume: 
tnt. ma ste di'conluce nd ‘una rivoluzione, perch egli 
daratido) di Goilisiani tra l diversi poteri di’eui si com 
pone.]l nostro Goveri) 
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che danno ‘luogo 8 
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fayerni co- | 


Ma ciò che è ancor più evidente è che il nostro Go- 
verno non ci appartiens più, egli non appartiene più al 
Seaato, nemmeno al Miuistero, egli è riunito in/un solo 
‘0 per mezzo di una usurpazione offensivi 

Si dice (a questa nazione, da gran tempo fuori di tu- 
{ala ché essa ‘deve rinunziare per l'avvenire ad ogni mo- 
dicazione nella sua Costituzione. 

Si esijuiguerà ui di Ja razza di Napoleone IIl \e_r6- 
aterà ‘nella Costittisione francese un articolo che impaiit 
‘1 questo! popolo di scegliersi un imperatore! 

Ponto monte che del potere personale voi fate un 

















| imbarazzo! per la mazione, collogaudolo al dissopra di 


csan: voi Guireta por. dimostrarie ,. che tra esca ed il 
potere: personali, v'è un'incompatibilità nasoluta (Vive 
proteete, appravafione @ sinistro), 

Qlinlche deputato chiéso la chidsura della discussione; 
153 voti contro. é delibicrino; che la dissustione continui. 


DISPACCIO. PARTICOLARE © 


della Gazzetta Piemontese 
OCT 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 6 pri 

Mentre. sî sta procedendo alla nomina ‘delle 
quattro Commissioni, come venno già deliberato, 
per l'esame dei provvedimenti finanziarii, Nieo= 
tera con altri dichiarano : che jn seguito al di- 
niego della comanicazione preventiva dell'elenco, 
degli azionisti ed'avvocati della Banca nazionale, 
non potendo essi coscienziosamente procedbre alla 
nomina di commissari incaricati di’ attendere ai 
detti stadi, fra cui principalissimo: quello concer+ 
nento la convenzione (colla Banca stessa, di voler 
astenersi dalla votazione. 

Sì procede alla votazione. 

Si riprendo in' seguito ln discussione del: bl 
lincio, del Ministero dell'agricoltura e commercio, 

Minghi , Ninco, Sehnstiani, 
Sandonato, + Approni, Calvino; 
Angeloni c Valorio fanno altre ‘istanze, do: 
mande ed osservazioni, cui rispondono Castagnola 
8 il relatore Torrigiani. 

Spaventa fa critiche alla relazione, 

Gli risponde Torrigiani.. 

Dl capitolo: 5 véune approvati 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

È (AGENZIA STEFANI), 

Madrid, 5 ‘aprile (qera). 

Nessuna nuova netizia da Barcellona. essendo 
rotto il telegrafo. Si sa soltanto che vennero farte 
le barricate alla Gracia, sobborgo di Barcellona. 

Parigi, 6 aprile. 

La Commissione del' Senato occupaei  alaore: 
mente dell'esame del. sonafus-consulto cie vote 
rssi probabilmente per ‘acclamazione. 

Urbino, 6 aprile (ritardato). 

La festa di Raffaello Sanziò venne celebrata con 
grande concorsò e colla: presenza delle deputazioni 
di Firenze, Venezia, Modena, Ravenna, Mantova, 
Perugiù. A 

L'Accademia Letteraria ebbo un' esito soddisfa. 
centissimo; Il discorso' di Tonimasco fa appluudi- 
tissimo. 

La congregazione del Panteòn di Roma inviò 
ia forma del cranio di Raftiello per mezzo di Tul- 
lio Dandolo, che giunto nd Urbino spiruva per 
colpò d'apoplessia! 

















































Parigi, 6 aprile (notte). 
Assicurasi che Devienne venne eletto relatore 
della Conimissione del Senato pel senatts-consulto. 
Conformasi che lil plebiscito avrà luogo il 21 
aprile. 
11 Corpo legislativo, dietro domanda di Olivier, 
aggiornò, con 171! voti contro 48, a dne' assi la 
interpellanza. Choiseul ‘sul plebiscito. 





7-aprile 1870. — Foudi pubblici. 
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Obbl. Meridionali a 174 50. 
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Geotino (pro 8) — La dramma 
dita compagola diretta da L. 
lotti-Bon rappresenterà: Patria. 

Seribe (oro 8) — La famiglia 
Grégoiro raphroscaterà: — Opera: 
Le petit Faust. 

Ros 
matica compagni 
Monti e Carlo M 
Filippo. 

9. Margiutano (ore 7 113) — 
Bi rappresenterà colle. marionotto: 
Don Pipeta lasilò — Framassoni 

froti — Ballo: Brrhama sul 
da na montagna. 















INCANTO 


mobili da caffè ci alloggio 


Lunedi, 18 corrente © svuscessi 
allo ore olio sulla piazza, S. _M 
0 fn questa città, nel. loca 
callà della stazione. fercoviaria ‘di 
Porta Susa, ai empoiratno in vendita 
tutti gli tti mobili e fondi del i 
midealino, compresi una grande tet- 
tola in altco, tavolini, sedio ed altri 
Oggetti da gistdino per. pronti con 

taati, 


1696 


















Chiantora perito! giur. 


VENDITA 
‘ene nel centro di To- 
oltre L 
200 mi 
soasioni, l'una Li 
120; mila, quent'utt 
lo di ‘Forino, ‘e duo ville sul prezzo 
di L, Sl mila caduna, ja vera pros: 
iità di questa città: Recapito. via 
Doragrossa, N. 30, piano, 4°, ‘da 
mezzodi alle die. 1498 


DA AFFITTARE 
ora od a San Giovanni 


N. 5.eamere al f° piano; due con 
viata sulla Piaxzx del Palazzo Civico, 
con' cantina, via Pelliccia; N. 9; 

Iudirizzo:al portinaio. 1447 


VENDITA 
di un grandioso tenimento 





























Alle ore 10) nntimeridiano. del 16 
maggio prossimo il notaio callegiato 
Gioranni Battista Rietis, procederà 
nil suo studio ertola, N. {0 
alla vendita ai ‘pubblici incanti, pel 








i po 
ao,, dotato, 
di amplissimi fabbric o e ru 
lic, di recente co;truzione, di ettari 
100 circa, pari a giornata 1268, tra 
Prati, campi è risnie, il tutto irrigato 
Benza: pagamento di ‘diritti d'acquage 
gio, fa parto com scquo propriv- pel 
Testo coni acque comunali ‘affittato 
Der 100 compresi gli appesi 

lust tutto le pianto d'alto fusto 
da N. 9,000 circa, * 

Le cindizioni relative sono visibili 
In Crescentino presso il not. Faldella 
ed în fPorino presso il not. Zistis , 
al quale si può anche rivolgersi: per 
pritata tiaiative ali 
































Sì desidera faro ne 
ato di una ni 


Ricerca, 





buoco stato, i prezzo d'incontro. — 
Federico Schml@, vis 
; Ni id, Tormo. — 1318 








BIGLIARDI Palette 
Melato nl cla cf a 
vl di Po, Poema, e ie 


LEO 
IPOFOSPITI 
LOR CHURCHILL 
SinOPPO D'IFOFOSFITO DI 5ODA 


EINOPPO! D'IPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHIMINR 


GLOROSI, PALLIDI COLORI] 


SINUPPO D'IPOFOSFITO DI FERIO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 















Dopo aleuai' eìur di core 
dimilaice l'ap 1 














So ALI REI 
bondinti o cessano fatto l'Ammi 
ha migliore 
ebto venirgli le forse 
‘un Benessere al quale non è 


lena chiedere a bot 
rat ola fermo dll DI CRUFAT e 
SA 100 Cantine 

i Cafe Pari 


— Prezzo ia Francia, 


3 i 
E PETTOPA! 

dA daino | 

Dane ine] 
uti at tane cone 





ole 
‘ed umidità particolarmente beciao 
desde 6 salie del 
icopno, Lc 6 la bottiglia — 

tiglio Le ® 50 la scatolte | 

‘Agenti pec l'Italia A Mazoni 
e 
5 veadia 
€ primarie d'italia, 


n 





lla Sala; 10, n Milaco, 
farmacie "Tamoco, 


di 




















i 
d 






FOSFATO 


‘nvalescenzo. dici, ed è utite 


È siguori medi 
© dai farmaci 





1982 vi 
Alloggio 
‘nîgnorilmente mobigliuto, composto di 
1 memori gl 1° fiato coca al 
inno tetra, da Maro e) pros 
Via dell'Aceudomia Albertioa, N. 

goti all ‘oniato; — ‘Yui 
ogni giorno dallo 0 slo 11. nitine: 
ridiane, © dall'I alle 4 pomoridia 


Da affittare pel 1° luglio 
AMoggioli È fini gap 
i Città, o via Polliccini, con 
TIR pina 
al N. 4, piano. 
des 




















SOTGIOTN= 


CSV; 


‘Agent onorati pa ala AL 
‘ta Milano: 
Denaiio a Torino da Tare 
farmacista, Piazza Saa Carlo è Y 
Nuove. 


14287 DIFFIDAMENTI 
on atto passato a Parigi {l 2 cor- 
tento mese nel Consoli 























la, venne'dalla signora duchessa 
Tinta Di Benuffremont rivocato l'itto 
(i procura. da questa 
icombre 1869, al r 
uiotaio a Parigi, qui 
venne oggi. stesso al detto signor 
A\tigaone uotiticato dali'isciere Fiorio, 






er ogni effotto che di ragione 
Ciò stanto si. difida ‘ehe si avrà 
como nullo non avvenuto qualunque 
alto a cui possa d'ora fa ‘poi ndll- 
enire lo! stesso. Avigoono ig dipen: 
nea della acconunta procuta 
‘Torino, è aprllo 1870, 





di Delcustodo: Antonio 
pristinaio in Domodossola, 
ll'iribimalo civile di quasta cià 
(icienta funzione di tribuvalo di com- 
vorcio; con sua sentenza d'oggi, de 
\itantente registrata. dichiarò “fa 
\hbnto/ del suddetto Attendo, Deleu- 
wlud a siulaci; provvisori 
“ignori Lore Carlo 6 DONO 
Piovanni, negozianti in 

ordinò l'apposizione del sigilti è per 
la vomina del audaci definitivi f8sò 
l'adunanza di ttt i crudi 
sunti alle ore 4. pomeridiane. del 
giorno 10 aprile prossimo venturo 
in ba sala dello stesso tribunale e 
manti il giùdice commissario. signor 
avvocato Francesco Rostagno, 
la, il 90 marzo 1870. 

















Belli p. ci 
19 NEL FALLIMENTO — 

di Borsoni Giuseppe. già fabbri- 
cinte e. negoziante liquorista. nel 
borgo S. Martino in Novara. 

Bi avvisano i creditori del pre. 
detto Borzoni di rimettera nel ‘tor. 
tino di 20. giorai prosaini al sindaca 
dafiniivo Giuseppe Tocco nogoziante 
fa questa città, od. alla. cancelleria 
di questo tribunale civile È. £ di tri 
lidale di commercio, i loro titoli € 
uota di credito in carta bollsta da 
uua lita, e di comparire. legalmente 
aianti il gig. giudice delegato cor, 

i. Giusoppo Folio, alli 86 corrente 
sile ore 1 meridinzio; fa uua delle 
slo del tribunale 1tess0 pella veri» 
fica dei loro crediti. 

Novara, 4° aprilo 1870, 

È P. Raschio vice-cane. 
TEOR SEE, FADUINENTO 

ala ditta Simone ‘Fossati e figlio; 

‘i corrente în Biella. "© 

1 creditori della suddetta ditta sono 
a\vitati che la verificazione dei loro 
erediti avrà luogo. alle oro, 8 anti 
meridiane: del. dì 5 del prossimo ting: 

io, in una sala di questo tribunale, 

il! alguor giudico delegato 
Bertolibi; previa. presentazione dei 
loro titoli di eredito, è d'una rota 
indicativa dell'ammontare dei med 
sim, alla. cancelleria. di gresto tri 
Buoalé, od ai sindaci sigoori Scotti 
Filico; negoziante in Biella, e Do- 
until Stefano Emilio | pegoziante n 
Porto Maurizio; clienil del procura» 
tore Corosa. 

Biolla, adi f 















































marzo 1870, 
P. Fossati ‘cano. 





DI LERAS, FARMACISTA. DOTT. IN SCIENZE 


dille donno' atta cate da levorrea; e' facilita fn mod /eorpird 
lidezza;/Il fosfato di ferro; ridonn ‘al corpo lese forza scel 





rapiMlt d'azione, perfetta tollorauza © voruna costipazione e! ninna: azione per i denti, sono i titoli che impog: 
er prescriverlo ai loro ammalati. — Nutro 82! la boccoita, presso l'Agenzia D. Mondo 
Lonzani e Taricco, in ’orino, ‘e nelle principali farmncie d'Italia; 8 





Sotto forma di un Îiquido senza 
inporo, pari ad in'acqui 
‘questo’ medicamento 
alementi delle vissa 6 del 
Desa Vrippatito, fcilità 
digestione, fa ceseore $/'matî 
afumaco , ‘rende. grandi servi 
[ito] lo/Kvilappo delle giovanotto actaccate da. pal 
9 perduto , si impicga dopo lo gravi emorragie 
‘i ragazzi! che hi veschi, poichè aasitutto è tonico o riparatore; Efficacia, 











a ATO) 





























ia GENOVA-BOMBAY vu sua 


L'amministrazione : previeno Il commercio clo Il 
PIROSCAFO AD ELICE ITALIANO 


EGITTO 


Della pioitata di Tonnellate: (0 - Comandato del Capitano MONTANO 
Partirà il 20 Aprile corrente 


6 pomeridiano direttamente per MOMIAX (via del Canale) 
‘orno, Napoli, Mesnina, Port:Sald, famaili 





or 















L'amministrazione s'incar 
BOMBAY) pa 
Calcutta, 
Nico, 


di mercanzio (con. trasbordo in 
Colombo, Guttew, Pondichery, Madras, 
angoon, Rurracheo e Scali del Golfo Fer- 








iatrazione. 


Dirigersì per imbarco ed informazioni agli Uffici dell'Ammir 
igersi per imbarco ed informazioni agli Uffic Her) 








| POLVERE DA CACCIA 


E DA BERSAGLIO 


ne E FRANCESE, QUALITÀ SUPERIORE 





Fretib(MONEL/e(COME., vialal Fo, N.8,Torias, 
| di 





FERROVIA TORINO-CIRIE 


Assemblea Generato degli Azionisti. 
Per deliberazione stata; presa dall'Assemblea Generale degli Azionisti della 
Società Anonima Canavese per la Ferrovia Torino-Ciriè in sua seduta 2 
corrente; il seguito della discussiono sulle. materie portate. all’ordino del 
giorno, fu rinviato nd un'altra seduta , cho avrà luogo sabato 9 corrente, 
ad; un'ora pomeridiana e nel medesimo locale, cioè in una sala a piau ter- 
reuo del Palazzo Cariguano. 
ti97 


Cartoni Originar) Giapponesi 


€ Bivoltimi dallo migliori provenionas — presso la 

















Il Consiglio di Ammimistrasione. 











PRESSO 


DEGIOVANNI” GIUSEPPE 


Via Finanze, N. 1, Torino, vicino Via Nuova 


IL PICCOLO ARCHITETTO 


Nuovi fogli di contruzioni per ragazzi; ognuno può da sò co 
atraroe' Case; Datazsi, Lorkeaze, Vetture coo capre, Molini, Teatri, Giostre, 
Cal, Batti a vapore, Case Arite, Obileta; ci ; 

Logli mogcaniel; 11 Velicipede, L'Arrotito, Scimia battente il tami= 

anto, 1L Mago, L Ciabattini, ecc; cent. 01cadino chi ne 
acquista sei/no avrà una gratis, si spediscono, franchi, di posta’ contro 
Postale, 












In fogli di decatcomanta. Teattini completi 
store Sa te senta apparecchi meccanici Le 12: 
movicà. Voli o Chitarre ch suonano da Der Bb i. 
Speelalità in articoli di Sisotterls delle migliori fabbriche 
aziona, conto pure di Parigi © Barlno. Gotene, Orecchinl Ja perle; vere di 
Venezia, Medagitoni in' tutti generi, da È. (| 80'a L. 20 caduno, Spille per 
ciali, Hrockes ‘ecc, a pressi di fabbrica, tanto all'ingrosso come'al dettaglio. 


Portafogli, Portabiglitti, Trastull, Profumerie, Album; oggetti di cancel: 
Libtk istruttiv inglesi gara it, 6co: (000 86 


Seme Bachi (anno 5° 


DI BUON ESITO 
La Dilla SICCARDI e ANDREOTTI continua ad''a- 
vere. l'esclusivo deposito del seme di Sardegna ‘confe 
zionato d'origine da una suora di Carità; ogni carlone 
avrà il limbro della Ditta. 
Dai sig. SICCARDI e ANDREOTTI, angolo, di vie 
Borgo Nuove: e Carlo Alberto. sai 


BOEBON SUONI, Pre e e 


VENDITA DI CARTONI SEME BACHI 


Annuali del Ginppone, presso: @ilyett'o Wiz  Canibis-calute, via 
8, Maurizio, mura, 4, Torio 5 5 

Ta ditta suddetta nvendo no Corrispondente stabilito; da. moi anni in 
Yokolnmo, è in grado di dare della Semente d'ottima qualità o di moddi= 
facto riuscita. 1300 

















CONCIO' COMPLETÙ ANDREIS 


ato: concio;esperimentato e trovato efficace da molti Combi agrari de 
ref e iù yla iano po Lenci pelo vi i Giove, nti 
Tel Ietbricavto sig. ANDREIS-LUIGI la Plmerelo; è presso l'AGEN- 
ZIA AGRARIA, Forino, piazza Caselli, N; 16, 


Cudun quintale L' 25 compreso l'imlallugggio. 


SEME: BACEII 

Neli negozio in liquidazione sotto i portici della Fiera, 
N. 20, accanto all'Hotel. d'Europe, si trovano esposti 
campioni seta filata in Bessarabia, Russia occidentale, 
con due; tre, quattro è venti bozzoli come il campione 
ue ivi. esposto, ricavati dal seme della qualità test posta 
in vendita da GIOVANNI CAROSSO e C., angolo via 
Bogino e Finanze, Torino. Tuo 


Seme Bachi pel 1970‘ 


i, MAMONI, Torino, via Lograoge , N. 17, tiene ‘ancora 
di 





1887, 
























‘ana rimane x hele 
Cartoni originarit del Giappone sunuali e bivoltini. 
Nord della China 3 bozzolo giallo, nuova. provenienza che si 

spedisco avcha în Provincia, franca di porto /a L 46 l'oncia. 





Ditta Palndini e &oretsk. 


MILANO, VIA CAVENAGHI, N. 8. 


LABORATORIO 
D'INCISIONE E MECCANICA 


Speetalità di timbri nigecaniel; timbri a secco, 
placche per uscii, ferri per logntori, stampi per 
calzolaî, tassì, biglietti di vistta, monogrammni, 
numeratori; e Inchiostro a tampone e da scrivere, 
RENOUL ZAVERIO, via della Palma, N-14, P. 1°. 

N titto @ modico presso, ‘1297 


1185 























NEL NEGOZIO STRAUSS 


sotto i Portici della Fiera. 
‘alle Pipe e Portasigari di schiuma di mare trovasi aggiunto un graude 
assortimento di articoli di fantasia © lusso.dn bronzo, cristallo, cuolo 
di Russia, di Bijouterles, nonchè di eleganti’ Yentagli, Il tutto a 
PREZZI MITISSIMI. 388 





Pa NON PIU' TOSSE 


30/ANNI DI SUCCESSO 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITÀ DI SPAGNA 

Inventate 0 proparate dal prof. DE-RERNARDINI, sono prodigioso, per 
la pronta quacigione dell tota, angina, gripp, fsi di primo grado, vas 
cedine e voce velata 0debilitata (dei cantanti. Gd oratori specialmente); — 
Tel. 1. ® B@ a scatola. collstruzione. 

Deposito gencrale in Geuova; farmacia Bruzsa; Torino, presso Mar- 
tini Sola © Comp, Parziali: farnacia Ceresole, via Barbaronx, Tarloco, 
Bonzani; ed in tutto lo priuelpali farmacie d’Italla. Per Je domando 
all’Ingrosso dirigersi all'autore De-Bernardini in Genora, da cui a- 
ranno gli sconti come dal eatalogo pubblicato (A 

















PRESSO L'ANTICA DITTA 


NICOLA G. B. E FIGLI 


Torino, Via Nuova, N. 25, Vicino a Piazza San Carlo 
Scelto assortimento in Maglie di Luna o di Cotono — Deposito 
do sunté , Planello per camfsto; Molettont  Coporte ; 





nes Trapunto; Basini 6 Piquots. 
Grande assortimento In Fazsoletti, Tele fine: comuni; Manti- 

lerioy Calzo, Tappeti, Discendi-Tetti. 

PREZZI: DISCRETISSIMI. ia 








BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE! 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


n te lo cattivo digentioni. (dispepslo, gasteiti), neuralgie, 
erosion rare 
forza, capogiro, sufolamento;d' orecc + pliuita, emicrania, nn 
ee e vomiti dopo pasto ed ia tazipo di [ravilaza dolor, erudenz, gran 
ch, apanimied iaiamazioni di stomaco, de 
‘falò ersi, mémbrano  mincosò 6’ bit; ioni 
Sint cinta Cato po cho. eta ano Gactpaingio, 
orta, febbre,i sugue 
rimento, dato, remain ea di iestdana 6d 
inergia. Essa è pare il corroborante per i fanciulli deboli e per lo persone di 
ogni età, fo ‘buoni muscoli e sodegsa di carmi. 
Economizza 30 volte sl quo presso in altri rimedi, 
70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE. 


La restola del peso di un 1/i::chil:L: :594-1/0 chil.L. 4.50 1 
chio b4 2 chil, 0 172 L. 89 60; }$ chi. LSG118 chi. L 68, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Tn polvere per 18 inzz0 fr; 2,50; id: per 24 Canzo fr. 4,50: id.;(per 48 
a E pe aNigiacio (e. N la davolito per 18 txzo fi. 350, 

BARRY DU BARRY E COMP,, N. 2, via Oporto, Torino, ed ‘ja tutte 
lo prinoipali farmacia o droghrio del regno. 5 
























1197. FALLIMENTO 
di Giacomo, Tessitore, negoni 

coppeltaio, residente in Vercelli. 

Con ordinanza. dal 
dolegato per l'istruttoria del giudizio 
di fallimento del gòà negoziai 

lai, residente in Vercelli, in 
N marso 1870, si mandargio 
vocare i creditori del | pronomi 


PRECETTO DI PAGAMENTO , 
‘Con atto in data 31 marzo ultimo' 
dell’unciero Pietro! Ferreri, addetto, 
al tribunale di. commercio di quost 
citià @ sull'initanza’ del nignor Fran: 
cesco Fiora, residenta in ‘Torino, con 
domicilio eletto preaso il procuratore 
sottoscritto, venne ingituto il siguor 
Giuseppo Pajroleri, già ‘residente in 
‘Torino, ed. ora di 'ignota residenza è 
domicilio di. pagare al detto. signor 
Fiora fra giorni 11 prossimi la som- 
ma di Li 1,679 cont. Ji, a pena 
dell'esceuzione: mobiliare e dell'arra- 
‘sto personale fu, esecuzione dello due 
sentenze. profertesi, dalla. pretur 
seziouo Moncenisio e. dal tribunale 
‘i commercio ‘di questa. città ni 
giorni o 
ultimi sc01 
Toriuo, 2 aprile 1870. 
1409 Huguea sost, Martini, 






















nel Îocale dal'tr bunali civile @ ci 
rezionalo di’ questa ‘città, ‘avanti il 
prelolato  sigane giudice delegato, 
All'oggotto di addivenire alla. veri 
‘azione del'erediti e prendere quelle 
altre deliberazioni che sarinvo del 
eso. 

S'invitano; percio tutti i creditori 
sd intorvenire ‘n° dotta. ndararza 
‘qualora lo credano di, loro interesse; 

Vercelli 3 aprilo 1570. 

Per il cancelliere 

Caron vioe-cauie 


















Torino, Tip.f0:2Favale e (0. 





